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COMUNICATO STAMPA DELLE SEGRETERIE DEL SETTORE RISCOSSIONE TRIBUTI

LO SCIOPERO È RINVIATO, MA LA LOTTA CONTINUA! 

La soppressione di Equitalia è uno slogan per dirottare l’attenzione dei cittadini dai reali problemi del fisco nel nostro Paese. Parlare di modifica della filosofia che ha ispirato Equitalia serve a dare dignità ad un’operazione di rottamazione delle cartelle che altro non è che un condono.

I cittadini invece devono essere garantiti da leggi chiare e giuste che rispondano a logiche di equità rispetto alle quali nessun Governo dovrebbe risultare indifferente. 

Ad oggi il costo della riscossione grava esclusivamente sui contribuenti morosi, mentre da domani sarà a carico di tutti i cittadini, anche coloro che sono solerti nell’adempimento dei loro obblighi fiscali. Sanzioni ed interessi, lo precisiamo, vengono riscossi a favore degli enti impositori. Equitalia, forse neanche il Premier ne è al corrente, trattiene solamente l’onere di riscossione nella misura massima del 6%. 

Nonostante che per il Premier Equitalia sia da chiudere, la Commissione Nazionale di Garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero ci ritiene così importanti da ordinare la revoca dello sciopero indetto in quanto, a dire di “lor signori”, svolgiamo un servizio pubblico essenziale.

Abbiamo chiesto al Governo di aprire un tavolo di confronto per contribuire alla realizzazione di una riforma che non penalizzi né i contribuenti né i lavoratori.

Continueremo la lotta per ottenere il rispetto delle professionalità, delle legittime aspettative e della dignità dei lavoratori della riscossione.

Le Segreterie Nazionali

Roma, 20 ottobre 2016
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